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 ORDINANZA N. 194/4 del 01.02.2019 
 

OGGETTO: Accordo di programma del 23 dicembre 2010 stipulato tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione 
Autonoma della Sardegna finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.  

 "20IR001/G3 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi 
eccezionali nel territorio di Pirri - Lotto 1 - Collettore C 47" 

 
 Ordinanza di avvalimento n. 1695/32 del 12.10.2018 
 
 Convenzione n. 1881/5 del 14.11.2018 
 
 Impegno, liquidazione e pagamento della I rata di acconto a favore del 

Comune di Cagliari 

----------o---------- 

L'ASSESSORE DEI LAVORI PUBBLICI 
In qualità di 

 SOGGETTO ATTUATORE 
 del COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO NELLA REGIONE SARDEGNA 

 
VISTO l’Accordo di Programma stipulato in data 23 dicembre 2010 ai sensi 

dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n.191 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e 
la Regione Autonoma della Sardegna, finalizzato alla programmazione ed al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Sardegna. 

VISTO in particolare l’art. 5 del sopra citato Accordo di Programma del 23 
dicembre 2010, il quale dispone che per l’attuazione degli interventi ivi 
previsti i soggetti sottoscrittori si avvalgono di uno o più commissari 
straordinari di cui all’art. 17, comma 1, del D.L. 30 dicembre 2009, n.195, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n.26. 

CONSIDERATO che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 
2011, registrato dalla Corte dei Conti il 13 aprile 2011 n. prot. 1317/11, su 
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proposta del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
è stato nominato il dott. Efisio Orrù Commissario straordinario delegato 
all'attuazione degli interventi dell'Accordo di Programma sopra citato; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito in Legge 11 agosto 2014, 
n. 116, recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata 
di adempimenti derivanti dalla normativa europea”, con il quale è stato 
disposto che i Presidenti delle regioni subentrano relativamente al 
territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli 
accordi di programma; 

VISTA l’Ordinanza n. 206/6 del 27 febbraio 2015, con la quale il Commissario ha 
nominato l’Assessore dei lavori pubblici “Soggetto Attuatore” ai sensi del 
comma 2-ter dell’art. 10 del citato D.L. 24 giugno 2014, n. 91; 

VISTE le Ordinanze n. 36/16 del 23 dicembre 2014, n. 417/20 del 11 aprile 2016, 
n. 891/25 del 24 giugno 2016 con le quali è stata determinata la dotazione 
organica minima della struttura di supporto commissariale e disposto 
l'avvalimento del personale destinato all'Ufficio del Commissario; 

CONSIDERATO che ai sensi del comma 4 dell’art. 10 del citato D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di 
affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, 
nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa 
alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi 
servizi e forniture, il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle 
strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei 
comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della 
società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, 
nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 
2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse 
controllate; 

VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, recante le “Misure urgenti per 
l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, e, in 
particolare, l’art. 7 c.2 il quale stabilisce che a partire dalla 
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programmazione 2015 le risorse destinate al finanziamento degli interventi 
in materia di mitigazione del rischio idrogeologico sono utilizzate tramite 
accordo di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 
definisce altresì la quota di cofinanziamento regionale. Gli interventi sono 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. [ .. ] 
L'attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente della Regione in 
qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i 
compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all'articolo 10 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

VISTO il D.P.C.M. del 15.09.2015 con il quale sono stati individuati gli interventi di 
riduzione del rischio alluvionale che fanno parte del Piano stralcio per le 
aree metropolitane e le aree urbane con alto livello di popolazione esposta 
a rischio a seguito del quale è stato sottoscritto l'Accordo di programma del 
4 novembre 2015 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 
Sardegna che assegna la somma di 25,3 mln di euro - 9,0 mln provenienti 
da risorse regionali e 16,3 mln da risorse statali - al primo lotto di 
interventi a favore della città di Olbia costituito dalla realizzazione delle 
vasche di laminazione a protezione dell'abitato; 

CONSIDERATO che la parte programmatica del medesimo Piano individua le esigenze 
prioritarie residue, non ricomprese nella prima fase attuativa, 
rappresentate, per la Regione, dalla realizzazione di ulteriori tre lotti per il 
completamento del quadro degli interventi di mitigazione del rischio nella 
città di Olbia, per complessivi di 100 mln di euro, e nella realizzazione di 
interventi per la salvaguardia dell'abitato di Cagliari-Pirri da eventi 
meteorologici eccezionali, per complessivi 30 mln di euro; 

CONSIDERATO che il Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna, sottoscritto in data 
29.07.2016 tra il Presidente della Regione e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ha assegnato, tra gli altri, 94,9 mln di euro di Fondi FSC 2014 – 
2020 da destinare ad interventi per la riduzione del rischio alluvionale 
inclusi nel Piano stralcio delle aree metropolitane e aree urbane con alto 
livello di popolazione esposta al rischio, individuati con DPCM 15 
settembre 2015, di cui 30 mln di euro a favore dell’intervento nell’abitato 
di Cagliari Pirri; 

CONSIDERATO che l'art. 1, commi 512 e 513, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
stabiliscono che le risorse destinate dai Patti per lo sviluppo stipulati con 
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gli enti territoriali al finanziamento, mediante apposite delibere del CIPE, 
degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico […] 
confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei presidenti delle 
regioni in qualità di commissari straordinari delegati per il sollecito 
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico, che assicurano l'attuazione degli 
interventi con i compiti, le modalità e i poteri di cui all'articolo 10 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116. Agli interventi di cui al comma 512 non si 
applica l'articolo 7, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164; 

CONSIDERATO che con la nota n. 25490 del 30.06.2017 il Direttore generale dei lavori 
pubblici della Regione Sardegna ha richiesto la convocazione del Comitato 
di indirizzo e controllo per l'esame, tra gli altri, della proposta di 
inserimento nell'Accordo di programma 23 dicembre 2010 degli interventi 
per i quali, il richiamato Patto per la Sardegna, ha destinato lo somma di 30 
mln di euro a favore dell’abitato di Cagliari – Pirri; 

VISTO che il Comitato nella seduta del 19 dicembre 2017 ha approvato la proposta 
della Regione che prevede, tra gli altri, l’inserimento nell'Accordo degli 
interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico della frazione di 
Cagliari – Pirri; 

CONSIDERATO che in data 05.04.2018 il presidente della Regione Sardegna, in qualità di 
Commissario Straordinario delegato, ha firmato il IV atto integrativo 
dell’Accordo di programma che ratifica le decisione del Comitato di 
indirizzo e di controllo assunte in data 19.12.2017 e che detto atto è stato 
trasmesso con nota n. 654 del 06.04.2018 al Ministero dell’Ambiente per il 
completamento dell’iter procedurale; 

VISTO il Decreto n. 376 del 17.07.2018 del Direttore Generale del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il quale è stato 
approvato il IV atto integrativo all’Accordo di programma del 23 dicembre 
2010 finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico sottoscritto 
in data 10 maggio 2018 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Autonoma della Sardegna e registrato 
alla Corte dei Conti con protocollo n. 15633 del 30.07.2018; 

CONSIDERATO che l’intervento destinato alla risoluzione delle problematiche connesse con 
il rischio idraulico dell’abitato di Cagliari – Pirri identificato con il codice 
20IR001/G3, così come risulta dal progetto generale redatto dal Comune di 
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Cagliari, è suddiviso nei seguenti quattro lotti: 
 Lotto 1 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 

nel territorio di Pirri - Collettore C47- € 4.500.000,00 
 Lotto 2 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 

nel territorio di Pirri - Collettore C70- € 8.600.000,00 
 Lotto 3 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 

nel territorio di Pirri - Collettore C 38 - € 4.800.000,00 
 Lotto 4 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 

nel territorio di Pirri – Vasche di laminazione - € 12.100.000,00; 
CONSIDERATO che il Comune di Cagliari ha dato avvio alla redazione della progettazione 

dei quattro lotti di intervento che oggi risultano sviluppati ai seguenti 
livelli: 

 Lotto 1 - progetto esecutivo 
 Lotto 2 - progetto esecutivo 
 Lotto 3 - progetto definitivo 
 Lotto 4 - progetto preliminare; 
 
VISTA l’Ordinanza del Soggetto attuatore del Commissario Straordinario Delegato 

per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
nella Regione autonoma della Sardegna n. 1695/32 del 12.10.2018, con la 
quale è stato disposto l'avvalimento per lo sviluppo dell'intervento 
denominato “Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi 
eccezionali nel territorio di Pirri - Lotto 1 - Collettore C 47”. 

VISTO la Convenzione n. 1881/5 del 14.11.2018, stipulata tra il Soggetto attuatore 
del Commissario Straordinario Delegato e il Comune di Cagliari che 
provvederà allo sviluppo delle fasi di progettazione, stabilite con la 
suddetta convenzione, in qualità di stazione appaltante. 

VISTA in particolare, l’art. 11 della convenzione citata con il quale si determinano 
le modalità di trasferimento delle risorse necessarie per la realizzazione 
dell’opera. 

VISTA la relazione del 23.01.2019 con la quale il Coordinatore della struttura di 
supporto del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella 
Regione Sardegna ha determinato in € 450.000,00 l’importo della I rata di 
acconto pari al 10% dell'importo del fondo assegnato, ai sensi del citato art. 
11 della Convenzione n1881/5 del 14.11.2018; 

RITENUTO di poter, conseguentemente, provvedere all’impegno, liquidazione e 
pagamento dell’acconto di cui trattasi a valere sulle risorse disponibili nella 
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contabilità speciale. 
 

ORDINA 

Art.1 – E’ impegnata la somma di € 450.000,00 sulla Contabilità speciale n. 5601, che presenta 
la disponibilità necessaria per il pagamento, a favore del Comune di Cagliari, della I rata di 
acconto pari al 10% dell'importo assegnato per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali nel territorio di Pirri - 
Lotto 1 - Collettore C 47- € 4.500.000,00”; 

Art.2 – Sull’impegno di cui all’Art. 1, sono autorizzati la liquidazione e il pagamento della 
somma di € 450.000,00 a favore del Comune di Cagliari C.F. 00147990923 mediante accredito 
sul conto di Tesoreria unica n. 0064663 presso la Tesoreria Provinciale Banca d'Italia - Sezione 
520 - Cagliari, intestato al medesimo. 

L’Ufficio di supporto all’attività commissariale provvede a dare attuazione agli adempimenti 
conseguenti alla emanazione del presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Sardegna nella 
sezione appositamente dedicata agli atti emanati dal Commissario straordinario delegato. 

 

 per il Commissario Straordinario Delegato 
 Il Soggetto Attuatore 
 L’Assessore dei Lavori Pubblici  
 Ing. Edoardo Balzarini 
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 RELAZIONE ISTRUTTORIA 

OGGETTO: Accordo di programma del 23 dicembre 2010 stipulato tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione 
Autonoma della Sardegna finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.  

 "20IR001/G3 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi 
eccezionali nel territorio di Pirri - Lotto 1 - Collettore C 47" 

 
 Ordinanza di avvalimento n. 1695/32 del 12.10.2018 
 
 Convenzione n. 1881/5 del 14.11.2018 
 
 Impegno, liquidazione e pagamento della I rata di acconto a favore del 

Comune di Cagliari 

----------o---------- 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO OPERE IDRICHE E IDROGEOLOGICHE 
in qualità di 

COORDINATORE DELLA STRUTTURA DI SUPPORTO 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 
VISTO l’Accordo di Programma stipulato in data 23 dicembre 2010 ai sensi 

dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n.191 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e 
la Regione Autonoma della Sardegna, finalizzato alla programmazione ed al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Sardegna. 

VISTO in particolare l’art. 5 del sopra citato Accordo di Programma del 23 
dicembre 2010, il quale dispone che per l’attuazione degli interventi ivi 
previsti i soggetti sottoscrittori si avvalgono di uno o più commissari 
straordinari di cui all’art. 17, comma 1, del D.L. 30 dicembre 2009, n.195, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n.26. 

CONSIDERATO che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 
2011, registrato dalla Corte dei Conti il 13 aprile 2011 n. prot. 1317/11, su 
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proposta del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
è stato nominato il dott. Efisio Orrù Commissario straordinario delegato 
all'attuazione degli interventi dell'Accordo di Programma sopra citato; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito in Legge 11 agosto 2014, 
n. 116, recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata 
di adempimenti derivanti dalla normativa europea”, con il quale è stato 
disposto che i Presidenti delle regioni subentrano relativamente al 
territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli 
accordi di programma; 

VISTA l’Ordinanza n. 206/6 del 27 febbraio 2015, con la quale il Commissario ha 
nominato l’Assessore dei lavori pubblici “Soggetto Attuatore” ai sensi del 
comma 2-ter dell’art. 10 del citato D.L. 24 giugno 2014, n. 91; 

VISTE le Ordinanze n. 36/16 del 23 dicembre 2014, n. 417/20 del 11 aprile 2016, 
n. 891/25 del 24 giugno 2016 con le quali è stata determinata la dotazione 
organica minima della struttura di supporto commissariale e disposto 
l'avvalimento del personale destinato all'Ufficio del Commissario; 

CONSIDERATO che ai sensi del comma 4 dell’art. 10 del citato D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di 
affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, 
nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa 
alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi 
servizi e forniture, il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle 
strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei 
comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della 
società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, 
nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 
2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse 
controllate; 

VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, recante le “Misure urgenti per 
l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, e, in 
particolare, l’art. 7 c.2 il quale stabilisce che a partire dalla 
programmazione 2015 le risorse destinate al finanziamento degli interventi 
in materia di mitigazione del rischio idrogeologico sono utilizzate tramite 
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accordo di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 
definisce altresì la quota di cofinanziamento regionale. Gli interventi sono 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. [ .. ] 
L'attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente della Regione in 
qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i 
compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all'articolo 10 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

VISTO il D.P.C.M. del 15.09.2015 con il quale sono stati individuati gli interventi di 
riduzione del rischio alluvionale che fanno parte del Piano stralcio per le 
aree metropolitane e le aree urbane con alto livello di popolazione esposta 
a rischio a seguito del quale è stato sottoscritto l'Accordo di programma del 
4 novembre 2015 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 
Sardegna che assegna la somma di 25,3 mln di euro - 9,0 mln provenienti 
da risorse regionali e 16,3 mln da risorse statali - al primo lotto di 
interventi a favore della città di Olbia costituito dalla realizzazione delle 
vasche di laminazione a protezione dell'abitato; 

CONSIDERATO che la parte programmatica del medesimo Piano individua le esigenze 
prioritarie residue, non ricomprese nella prima fase attuativa, 
rappresentate, per la Regione, dalla realizzazione di ulteriori tre lotti per il 
completamento del quadro degli interventi di mitigazione del rischio nella 
città di Olbia, per complessivi di 100 mln di euro, e nella realizzazione di 
interventi per la salvaguardia dell'abitato di Cagliari-Pirri da eventi 
meteorologici eccezionali, per complessivi 30 mln di euro; 

CONSIDERATO che il Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna, sottoscritto in data 
29.07.2016 tra il Presidente della Regione e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ha assegnato, tra gli altri, 94,9 mln di euro di Fondi FSC 2014 – 
2020 da destinare ad interventi per la riduzione del rischio alluvionale 
inclusi nel Piano stralcio delle aree metropolitane e aree urbane con alto 
livello di popolazione esposta al rischio, individuati con DPCM 15 
settembre 2015, di cui 30 mln di euro a favore dell’intervento nell’abitato 
di Cagliari Pirri; 

CONSIDERATO che l'art. 1, commi 512 e 513, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
stabiliscono che le risorse destinate dai Patti per lo sviluppo stipulati con 
gli enti territoriali al finanziamento, mediante apposite delibere del CIPE, 
degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico […] 
confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei presidenti delle 
regioni in qualità di commissari straordinari delegati per il sollecito 
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espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico, che assicurano l'attuazione degli 
interventi con i compiti, le modalità e i poteri di cui all'articolo 10 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116. Agli interventi di cui al comma 512 non si 
applica l'articolo 7, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164; 

CONSIDERATO che con la nota n. 25490 del 30.06.2017 il Direttore generale dei lavori 
pubblici della Regione Sardegna ha richiesto la convocazione del Comitato 
di indirizzo e controllo per l'esame, tra gli altri, della proposta di 
inserimento nell'Accordo di programma 23 dicembre 2010 degli interventi 
per i quali, il richiamato Patto per la Sardegna, ha destinato lo somma di 30 
mln di euro a favore dell’abitato di Cagliari – Pirri; 

VISTO che il Comitato nella seduta del 19 dicembre 2017 ha approvato la proposta 
della Regione che prevede, tra gli altri, l’inserimento nell'Accordo degli 
interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico della frazione di 
Cagliari – Pirri; 

CONSIDERATO che in data 05.04.2018 il presidente della Regione Sardegna, in qualità di 
Commissario Straordinario delegato, ha firmato il IV atto integrativo 
dell’Accordo di programma che ratifica le decisione del Comitato di 
indirizzo e di controllo assunte in data 19.12.2017 e che detto atto è stato 
trasmesso con nota n. 654 del 06.04.2018 al Ministero dell’Ambiente per il 
completamento dell’iter procedurale; 

VISTO il Decreto n. 376 del 17.07.2018 del Direttore Generale del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il quale è stato 
approvato il IV atto integrativo all’Accordo di programma del 23 dicembre 
2010 finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico sottoscritto 
in data 10 maggio 2018 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Autonoma della Sardegna e registrato 
alla Corte dei Conti con protocollo n. 15633 del 30.07.2018; 

VISTA l’Ordinanza del Soggetto attuatore del Commissario Straordinario Delegato 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
nella Regione autonoma della Sardegna n. 1695/32 del 12.10.2018, con la 
quale è stato disposto l'avvalimento per lo sviluppo dell'intervento 
denominato “Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi 
eccezionali nel territorio di Pirri - Lotto 1 - Collettore C 47”. 

CONSIDERATO che l’intervento destinato alla risoluzione delle problematiche connesse con 
il rischio idraulico dell’abitato di Cagliari – Pirri identificato con il codice 
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20IR001/G3, così come risulta dal progetto generale redatto dal Comune di 
Cagliari, è suddiviso nei seguenti quattro lotti: 

 Lotto 1 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 
nel territorio di Pirri - Collettore C47- € 4.500.000,00 

 Lotto 2 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 
nel territorio di Pirri - Collettore C70- € 8.600.000,00 

 Lotto 3 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 
nel territorio di Pirri - Collettore C 38 - € 4.800.000,00 

 Lotto 4 - Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali 
nel territorio di Pirri – Vasche di laminazione - € 12.100.000,00; 

CONSIDERATO che il Comune di Cagliari ha dato avvio alla redazione della progettazione 
dei quattro lotti di intervento che oggi risultano sviluppati ai seguenti 
livelli: 

 Lotto 1 - progetto esecutivo 
 Lotto 2 - progetto esecutivo 
 Lotto 3 - progetto definitivo 
 Lotto 4 - progetto preliminare; 
VISTO la Convenzione n. 1881/5 del 14.11.2018, stipulata tra il Soggetto attuatore 

del Commissario Straordinario Delegato e il Comune di Cagliari che 
provvederà allo sviluppo delle fasi di progettazione, stabilite con la 
suddetta convenzione, in qualità di stazione appaltante. 

VISTA in particolare, l’art. 11 della convenzione citata con il quale si determinano 
le modalità di trasferimento delle risorse necessarie per la realizzazione 
dell’opera. 

RITENUTO di poter, conseguentemente, provvedere all’impegno, liquidazione e 
pagamento dell’acconto di cui trattasi a valere sulle risorse disponibili nella 
contabilità speciale. 

 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

SI PROPONE 

1 -  Di impegnare la somma di € 450.000,00 sulla Contabilità speciale n. 5601, che presenta la 
disponibilità necessaria, per il pagamento a favore del Comune di Cagliari, della I rata di 
acconto pari al 10% dell'importo assegnato di € 4.500.000,00, per lo sviluppo della 
dell'intervento “Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali nel 
territorio di Pirri - Lotto 1 - Collettore C 47” - € 4.500.000,00. 
2 - Di autorizzare sull’impegno di cui al punto pretendente, la liquidazione e il pagamento della 



 

 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NELLA REGIONE 

AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
DECRETO LEGGE 24 GIUGNO 2014, N. 91, ART. 10 

 

 
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

 

6 di 6 

somma di €450.000,00 a favore del Comune di Cagliari C.F. 00147990923 mediante accredito 
sul conto di Tesoreria unica n. 0064663 presso la Tesoreria Provinciale Banca d'Italia - Sezione 
520 - Cagliari, intestato al medesimo. 

Cagliari, 23.01.2019 
Il Coordinatore della struttura di supporto del 

Commissario Straordinario Delegato 
Il Direttore del Servizio opere idriche e idrogeologiche 

Ing. Costantino Azzena 

 

 

 


